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REGINA COELI Continua lo sciopero della fame ARGENTINA - Campora 
I DETENUTI CHIEDONO si è dimesso, Peron pre,sidente 
DI TRATTARE CON 
IL MINISTRO ZAGARI 
Vogliono che il ministro e i membri della commissione giustizia vadano a parlare con 
loro in carcere . Un altro suicidio a Regina Coeli e un tentato suicidio al 'Palazzo 
di Giustizia 

A Regina Coel·i continua ilo 'scio
pero dellila fame. Inl1anziitutto ·i dete
nuti hanno voluto precisare, oggi, ,che 
nel comunioato da Iloro consegnato al
la direZ'ione del carcere e poi tra
S'messo da'lI'ANSA e pubulicato sui 
9·iorna·li, è 'stata omessa l-a parte in 
cui si ch'iedeva che il ministro Za-
9'ar:i ·e 'i p'arlamentari de,Ile commli's
sioni gius'tii~ia venissero a Reg'ina 
Coeli per poter eS'porre direttamente 
a ,loro Ile 'proprie ri'chieste e saper'e, 
senza mediaz,ioni, che cosa intende 
fare il gove·rno s'ui problemi de'lla giu
sNz:ra e delle carceri. Zagar'i per par
t'e 'sua Sii è fatto vivo con un comu
nicato in cui invita la direzione a par
lamentare con i detenuti senza creare 
s,ituazioni di attr1ito e con questo te'le
gramma: cc In relazione alla petiz'ione 
de'i detenuti per sol,leaitare l'approva
zione dei codici penali e de'II'ordina
mento penitenziario, pregola te.nermi 
informato costantemente de-Ilo stato 
di ag'itazione de'i detenuti, mentre 'as· 
sicuroil più attivo e vivo 'interessa
mento per sollecito eS'ame , a ri presa 
dei ,lavori parlamentari , dei provvedi
menti 'Iegislativi concernenti le so
pra indicate riforme e 1''CIdoz'iòne di 
opportune ·iniziative sul p,iano ammi
nistrativo 'intese a re-al,izzare una sem· 
pre maggiore umanizzazione del trat
ltamento penitenziario ". 

Ma ,le garanzie scritte per telegram
m'a non bastano più e lo sciopero del
la fame è continuato. 

Vedi'amo come si è sVliluppata la 

Estate · 

lotta in questi due giomi. Mercole-dì 
I detenuti Iranno 'deciso di far'e lo 
sciopero. Giovedì mattina i lavoran· 
ti non sono andati al lavoro e la di· 
rezione non ha fatto distri buire 'il ci· 
bo. Pagano, il direttore, ha mandato 
a chiamare i detenuti che avevano or· 
ganizzato il precedente sciopero in· 
s ieme a due compagni in carcere per 
motivii politioi e a loro ha detto che 
avrebbero dovuto preavverbirlo del· 
l'iniziativa e che avevano sbagliato a 
iniziare lo sciopero prima dell ' inse
diamento uffici'ale del governo. I de· 
tenuti gli hanno consegnato il docu
mento perché lo passasse alla stam
pa. 

bibbia dopo un litigio con una guardia 
e ricoverato (pare legato al letto di 
contenzione) al reparto di preosserva
zione. Terrorizzato di finire in manico
mio, l'altra notte ha gridato di voler 
parlare con il direttore .E' stato -subi
to tolto dalla sua cella e trasferito 
in una cella singola_ Ieri si è impic-
cato. 

Infine, stamattina al tribunale di Ro
ma, Domenico Rosati, uscito dall'aula 
della corte d'appello dove i giudici 
gli avevano appena confermato la pe
na a 4 anni e 6 mesi per il reato di 
furto aggravato, si è buttato contro 
una vetrata. E' ricoverato in gravi 
condizioni e rischia di perdere la vi
sta. 

MILANO 

BUENOS AIRES, 13 luglio 

Peron ha assunto oggi la presiden
za dell'Argentina : l'ex dittatore si è 
spianato abilmente la strada del po· 
tere da quando è tornato poche setti· 
mane fa in patria attraverso una serie 
di iniziative, delle quali la principale 
è stata la " calorosa,. stretta di ma· 
no con il generale Carcagno, che ha 
sugg'ellato la sua riappacificazione 
completa con l 'esercito. Dimessos i 
" volontariamente" Campora e il ga· 
binetto da lui formato al momento 
dell'insediamento (appena 50 giorni 
fal. Peron avrebbe potuto assumere 
la direzione del paese solo attraver· 
so nuove elezioni: così stabilisce la 
legge sull'" acefalia,. che prevede il 
passaggio diretto della carica presi· 
denziale solo in caso di morte o al· 

tro impedimento del capo dello stato . 
In caso contrario - come è questo 
odierno - bisognerebbe indire nuove 
elezioni: ma già sembra che il Con
gresso stia prendendo in cons idera
zioni la possibilità di modificare tale 
legge. A parte gli aspetti istituziona
li, l'ascesa di Peron alla presidenza 
rappresenta una sterzata a destra del
l'intero asse politico argentino, e una 
vittoria dell'ala conservatrice del giu
stizialismo che fin dal massacro di 
Ezeiza - il giorno del ritorno di Pe· · 
ron - aveva mostrato chiar'amente 
le sue intenzi·oni . 

Il carattere dell 'operazione è chia
ramente indicato dal fatto che la no
mina a capo dello stato di Peron è 
stata .voluta dalla corrente maggiori
taria di destra della CGT - il sinda
cato giustizialista - capeggiata dal 

segretario generale dell'organizzazio
ne Jose Rucci. Rucci aveva minaccia
to prima della riunione svoltasi la not
te scorsa nella villa del neo-presiden
te cui egli ha partecipato assieme a 
tutto il gabinetto dimissionario, di in
dire uno SCiopero generale per eleg
gere Juan Peron « a furor di po
polo»: già ieri sera i camions della 
CGT, carichi di operai erano passati 
di fronte alla villa presidenziale al 
grido di " Peron presidente ". Succes
sivamente lo sciopero è stato revoca
to. Mentre si cominciano a fare i no
mi del vicepresidente (si parla del 
leader dell'Unione civica radicale, Ri
cardo Balbin: nel caso il nuovo go
verno non conoscerebbe praticamen
te oppositori) si registra il silenzio 
significativo di tutti gli esponenti del
la s inistra peronista. 

AGNELLI RECUPERA CON I PREZZI 
QUELLO CHE GLI HANNO FATTO 
PERDERE CON GLI SCIOPERI 

Nel primo semestre di quest'anno 
la Fiat ha prodòtto 158 mila automa· 
bili e veicoli industriali in meno , 6 
mila trattori in più e 30 mila tonnel· 
late di lingotti di acciaio in meno ri
spetto al corrispondente mese del· 
l 'a nno scorso . 

In compenso la perdita di fattura
to, in valore monetario , è assai mi
nore , grazie al massiccio aumento 
dei listini con cui Agnelli ha pratica
mente recuperato in termini monetari 
quello che gli operai gli hanno fatto 
perdere in termin i di produzione. 

Il fatturato è passato infatti da 1.032 
a 1.009 miliardi (-23) e l'esporta· 
zione è addirittura aumentata , grazie 
alla svalutazione della lira (375 mi· 
liardi , contro 354 ; ma solo 282 mila 
veicoli, contro 355 1). 

L'a causa principale di questo calo, 
come informa l'ultimo numero del no
tiziario Fiat, è stata la lotta contrat
tuale. 

Ieri intanto è stato dato l'annuncio 
dell'accordo tra la Fiat e la società 
americana Allis Chalmers per la co
stituzione di una società mista (il cui 
pacchetto sarà detenuto per i I 65 per 
cento dalla Fiat, e per il 35 per cento 
dal colosso americano). Oue'sta so
cietà opererà nel settore delle mac
chine per il movime'nto terra e sarà 
la quarta del mondo, dopo la Caterpil
lar, la International Harvester e b 
Komatsu. in questo settore . 

Ieri infine si è aperto a Torino un 
convegno promosso dalla fondazione 
Agnelli sulla piccola e media azienda. 
Il discorso introduttivo, tenuto da 

Ubaldo Scasselati. pensatore ufficiale 
di Casa Agnelli, ha esaurientemente 
esposto il pensiero de'lla Fiat sull'ar
gomento. 

Primo: la Fondazione Agnelli con
sidera contrario all'interesse del no
stro paese la dottrina (che sarebbe il 
le'it-motiv di "molti padrini, dal-le 
forze politiche ai sindacati, alle im
prese, alle associazioni imprenditoria
-[ii ,,) secondo cui le piccole imprese , 
propriO perché piccole , vadano so
prattutto protette. 

Mentre la stampa borghese dedi
ca intere pagine allél nomina dei 58 
sottosegretari, al'le guerre intesti
ne ed af! « laghi di sangue " 
- come ha detto un vice-ministro de
mocnlsNano - che la corsa alle sot
tosegreterie ha provocato nei vari 
partiti, i tre superniinistri finanziari 
Cont inuano a coprire col silenzio il 
Vuoto del programma economico del 
governo. Solo La Malfa non si è sa· 
punto tenere e col solito tono da apo· 
caHsse ha preannunoi·ato nuovi guai. 

Stamattina la lotta continuava, i 
detenuti pretendevano che, comun· 
que, 'le gU'CIrdie distribuissero il cibo 
perché stava a loro e non al diret
tore di decidere se prenderlo o no. 
Pagano ha richiamato la commissio· 
ne da lui prescelta per dire che non 
avrebbe fatto distribuire p iù niente 
finché i lavoranti erano in sciopero. 

Dopo Pagano , i detenuti hanno par· 
lato con Corsaro, ex-direttore e ora 
nominato ispettore per il Laz'io. Cor
saro ha spiegato che il solo fatto del 
suo costante interessamento presso 
il governo per la riforma doveva es· 
sere una garanzia sufficiente. Ha ago 
giunto che facendo lo sciopero della 
fame ora i detenul'i dimostravano di 
sch ierarsi contro il centro-sinistra e 
contro il nuovo miriistro socialista. 
Il tranello non è però servito: i dete· 
nuti hanno risposto di non aver nes
suna intenzione, per ora, di schierar
si contro il PSI , anzi. hanno detto. la 
lotta nei carceri serve proprio a raf· 
forzare e ampliare lo spazio di inizia· 
tiva del PSI all'interno del governo 
sui problemi della giustiiza. Hanno 
quindi confermato di non considera· 
re Zag-ari come un antagonista (a dif
ferenza di Gonella) a meno che fosse 
il ministro a volersi comportare co
me tale. Infine hanno ribadito la ri
chiesta che il ministro e i parlamen
tari delle commissioni giustizia ve· 
nissero nel carcere a parlare con i 
rappresentanti dei detenuti. Corsaro 
h-a garantito che avrebbe riferito per
sonalmente al ministero e avrebbe 
dato la risposta di cui ora si è in at
tesa. 

Vittoria operaia in una fabbrica 

Secondo: la piccola impresa sta 
"lttraversando « una crisi molto spes
so mortale per la sua autonomia ,,; 
ma ad avvantaggiarsi di questa crisi 
sono il più delle volte gruppi e capi· 
tali stranieri . Causa di questa crisi 
sono le dimensioni troppo ridotte; la 
"sostanziale staticità" dovuta alla 
gestione familiare; l'impossibilità pra· 
tica di passare dalla dimensione poi· 
verizzata 'a una dimensione media 
cc nella accezione europea" . cc Se il 
processo di incorporazioni straniere 
di piccole e medie industrie italiane 
continuerà come esso è avvenuto ne· 
gli ultimi 18 mesi, alla fine del decen· 
nio la struttura produttiva italiana ri· 
sulterà modificata nel senso che si 
avrà un risucchio da parte di .grandi 
imprese di tutto quanto di vitale e 
originale esiste nel mondo delle pie· 
cole e medie. Si verificherà cioè una 
effettiva distruzione di tutto quel tes
suto connettivo che ha costituito la 
caratteristica originalB del sistema in· 
dustriale italiano ". " Per i sottosegretari non ci sono 

problemi , mentre io ne ho tanti 
Siamo tutti mobilitati, siamo i marti· 
ri» ha aggiunto anche a nome di 
Giolittli e Colombo. 

Donat CatNn invece, appdna in
sediato alla Cassa del Mezzogiorno 
è partito ·Iancia in resta: «Chiederò 
di blocca're per almeno tre anni nuo
ve licenze per raffinare il petrolio nel 
Sud, e inizierò la revisione dei pro· 
getti di 'invesNmento già avallati per 
la SicHia e la Cal'abria, cosi vedia· 
ma subito se al Sud certe imprese 
Vogliono andare a trovare solo con· 
tributi stata l'i o se vogliono anche for
nire occupazione ». 

Fin qui Donat Catt in, uomo che da 
sempre ne ha prese tante, ma glie ne 
na dette ... 

Infine , resta da segnalare un 'altra 
stravag'anza: sulla questione del go· 
verno, il Manifesto di ieri interviene 
con un lungo articolo , dedicato a di· 
mOstrare l'esistenza di un asse De 
Marti no-Be rI i nguer-Lotta Conti nua a 
SOstegno del centro-sini stra. 

Oggi si sono inoltre verificati due 
episodi estremamente significativi: 
ieri, nel tardo pomeriggio, a Regina 
Coeli, un altro giovane detenuto si è 
impiccato. Arrestato per porto abusi
vo d'armi, era stato trasferito da Re-

di cannoni: dopo due giorni di picchetto, 
raddoppiato il premio di produzione 

« E' ora di levare la maschera , qui 
non si fanno fresatrici , ma cannoni ". 
Ouesta scritta, tracciata con vernice 
rossa, campeggia davanti all'ingresso 
della Oerlikon italiana, in via Scarse I· 
lini, zona Bovisa, dove gli operai han
no appena tolto il blocco delle merci, 
dopo una notte passata davanti ai 
cancelli della fabbr ica. La Oerlikon 
è un 'azienda svizzera , con sede cen
trale a Zu rigo, che realizza favolosi 
profitti con la vendita di armi in tut· 
to il mondo. Nello stab ilimento d i Mi
I imo lavorano 700 operai: « Il padro· 
ne sostiene - dice un compagno del 
CdF - che la produzione bellica rapo 
prese nta una parte minima dell 'a ttivi
tà complessiva dell'azienda. In effet· 
ti noi produciamo anche fres atrici e 
alberi di trasmissione. ma non c'è 
dubbio che l'aspet.to più importante 
della produzione (quella che rende i 
maggiori profitti) sono proprio i can· 
noni ". La Oerlikon fabbrica a Milano 
batterie antiaeree di vari tipi , con 
canne calibro 25 e 35, munite di ra· 
dar, sia per la terraferma che per 
la marina. Una volta ult imati , i canno· 
ni vengono mandati per la prova al 
poligono di tiro di Ci:'iè, in provincia 
di Torino, e poi tornano qui a Mila-

no dove vengono imbatlati e spedit i. 
Dove? I compagni allargano le brac
cia; dicono che la Oerl ikon vende un 
po· in tutto il mondo , ma non sono 
in grado di dire nulla di più prec i· 
so. E' comunque sicuro che circa due 
anni fa la Oerlikon e il suo presiden
te , Burlhen , furono denunciati a li ve l
lo internazionale per aver venduto 
armi nel Biafra, rendendosi cosi di
rettamente comp lici di quella guerra 
di sterminio . 

Gl,i operai che sono scesi in scio· 
pero per il prem io di produzione han
no collegato strettamente la loro lot· 
ta sala riale con il carattere bellic0 
della produzione" La Oerlikon vuole 
i cannon i, g I i operai chi edono il pre· 
mio di produzione " . " Contro I pa· 
droni e i loro cannoni, lotta di clas· 
se ": queste altre scritte tappezzano 
i muri della fabbrica, e ricoprono 
l'asfalto della strada . Sono il segno 
della lotta che si è appena conclu
sa. « Fin dalla firma del contratto -
dicono i compagni del CdF - no i 
avevamo detto chiaramente che lè 
13.000 lire non ci sarebbero bastate . 
E cosi abbiamo aperto la lotta sul 
premio " . 

La direzione ha com inciato con I·of· 

frire una cifra ridicola, 20.000 lire , 
poi è passata ad offrirne 45.000 , ma 
alla fine, di fronte alla risposta ape· 
raia, ha ceduto in modo sostanziale. 
Per du~ giorni , fino alla mattina di 
ieri, la fabbrica è stata completamen
te bloccata : soiopero totale. E gli ope
rai si sono messi davanti ai cancelli 
in un p icchetto permanente per imo 
pedire le sped izioni delle merci . cc Li 
abbiamo colpiti al cuore. dicono i 
com!Jagni, la consegna delle armi è 
ciò a cui tengono di più ". A questo 
punto l'accordo è stato chiuso in fret
ta. Gli operai hanno ottenuto il rad
doppio del premio. che passa da 
105.000 a"210.000 lire, più un ulteriore 
aumento di 30.000 lire che scatterà 
l 'anno prossimo. Per gli operai della 
Oerlikon è una V'ittor[a, tanto più che 
la contrattazione aziendale è tutt 'al· 
tro che bloccata. In autunno ci sarà 
la questione delle qualifiche e del 
rinnovo del premio annuale. L'aspet· 
to più importante è il grado di com· 
pattezza raggiunto dagli operai. " Fi· 
no a 4 anni fa , qui non esisteva nem
meno la commiSSione interna; il pa
drone svizzero riusciva a bloccare 
ogni tipo di lotta. Ne abbia mo 'fatta 
molta. di strada .. 

Di questo pericolo appare soprat· 
tutto preoccupata la Fiat, le cui for
tune , come è noto, si reggono in lar· 
ga misura sul dominio incontrastato 
di " quel tessuto connettivo" che va 
dalle piccole·medie aziende fornitrici , 
alle boite, al lavoro a domicilio, cioè, 
in una parola sola, sul sottosalario . 

Scasselai'i non aveva nessuna in· 
tenzione di nascondere questa realtà: 
« Oui , troppo spesso, avviene come in 
certe guerre del passato , in cui si 
mandavano avanti le donne e i bam· 
bini per impietosire il nemico", " Le 
donne e i bombini " sarebbero la pico 
cola e media impresa; " il nemico ", 
come è ovvio, è la classe opera-ia . E 
questa è in effetti , con molto rea
lismo, la funzione che ·Ia piccola e 
media impresa svolge in Italia , mo
tivo per cui , con ,l'acuirsi della lotta 
di classe i I suo ruolo tende ad au
mentare e non a diminuire, come 
l'estensione del lavoro a domicilio 
di questi ultimi anni ha abbondante· 
mente dimostrato. 



2 - LOTTA CONTINUA 

LA FIAT DI TERMOLI: 
Gli investimenti Fiat al Sud fanno 

parte del piano di ristrutturazione del 
ciclo produttivo che · le lotte operaie 
del Nord, ~i Mirafiori in particolare, 
hanno reso troppo rigido .. Non a caso 
le fabbriche Fiat crescono nel Sud 
nella stessa misura della smobil ita
zione di interi reparti di Mirafiori. 

I « metalmeccanici» 
Nel quadro generale della ristruttu

razione Fiat, gli investimenti al Sud 
hanno lo stesso significato degli in
vestimenti recenti in Spagna, in Polo
nia o in Brasile, cioè dove esistono 
condizioni favorevoli all'uso di mano
dopera a basso costo, dove la prati
ca dello sciopero è imp~dita dalle 
leggi o dalle caratteristiche estrema
mente elastiche del mercato del la
voro. 

I buoni sentimenti nazionali del 
presidente della Fiat, sensibile ai pro
blemi del Sud, è lo specchietto per 
le allodole che vogliono cascare nel
la palude della contrattazione sul 
" nuovo meccanismo di sviluppo " . .In
fatti gli . investimenti internazi'onali 
della Fiat, insieme al ventilato pro
posito di importare manodopera tur
ca , costituiscono l'altra faccia degli 
investimenti al Sud: due scelte com
plementari che tendono allo stesso 
scopo: il ciclo produttivo, organizzato 
su scala multinazionale, viene ad es
sere segmentato in " isole" (questo 
sì che è un nuovo modo di fare il 
padrone) che lo rendono meno vulne: 
rabile e spezzano il fronte operaio; 
quest'operazione genera una dilata
zione , a tutte le scale , del mercato 
del lavoro: da un lato la Fiat attinge, 
sull'esempio delle consorelle euro
pee, al mercato del lavoro mediterra
neo dove c'è una inesauribile offerta 
di braccia " negre" e dali 'altro lato 
divide il mercato del lavoro" naziona
le ", divenuto troppo rigido, in tante 
frazioni che nel Sud promettono un 
elevato grado di elasticità . 

All ' interno di questo quadro si col
loca perfettamente la Fiat di Termoli, 
su cui sventola la bandiera del " nuo
vo modo di fare l'automobile ". 

La Fiat di Termoli, nella valle del 
Biferno, a poche centinaia di metri 
dall'autostrada adriatica, produce mo
tori per la 126. I monoblocchi arriva
no dalle fonderie del Nord; qui si ese
guono solo le operazioni di rifinitu
ra e mbntaggio. La rete autostradale 
del Si.rd, che è stata molto sViluppata ' 
negli ultimi anni, permette un facile 
ed economico approvvigionamento 
dei pezzi necessari, per cui è legitti
mo ritenere che questo insediamento 
non creerà nessun tipo di attività in
dustriale indotta, ma resterà, come è 
consuetudi nFJ da queste parti, una 
" cattedrale nel deserto ". 

D'altra parte la Fiat sta sviluppan
do enormemente il settore del tra
sporto materiali con i "containers ", 
cioè la rete di approvvigionamento 
che lega i diversi segmenti del ciclo 
produttivo. 

A Termoli, come a Cassino e a Ter
mini Imere~e, vengono eseguite solo 
le operazioni di montaggio , cioè sono 
state trasferite al Sud quelle porzioni 
del ciclo che al Nord sono state leva-

PONTEDERA 

trici della insubordinazione operaia e 
della generalizzazione della lotta. Per
ché al Sud non dovrebbe succedere 
altrettanto? 

La Fiat fa affidamento soprattutto 
sulla segnientazione del ciclo produt
tivo e il relativo isolamento degli 
operai; in secondq luogo sulle parti
colari condizioni del mercato del la
voro locale, ancora molto elastico 
perché basato sulla endemica disoc
cupazione e sottoccupazione, e sulla 
distruzione, non ancora interamente 
compiuta, della piccola proprietà con
tadina. 

Se negli anni '60, nel periodo di 
massimo sviluppo produttivo, la Fiat 
aveva interesse all'unificazione del 
mercato del lavoro e promu.oveva la 
emigrazione di massa dal Sud, quel
la pietra gli è cascata sui piedi quan
do l'unificazione del mercato del la
voro e il progressivo inaridirsi delle 
fonti di emigrazione, hanno determi
nato una relativa rigidità nell'offerta 
di forza-lavoro e rafforzato la capaci
tà contrattuale della classe operaia . 

Ora la Fiat cerca di scavalcare lo 
ostacolo proprio con i nuovi investi
menti al Sud: segmentando il ciclo 
produttivo, segmenta anche i I merca
to del lavoro, creando le condizioni di 
una concorrenza locale tra proletari 
e immettendo nel mercato del lavoro 
una quantità rilevante di piccoli con
tadini o sottoccupati che mai si sa
rebbero sognati di emigrare al Nord, 
ma che aspirano ad avere un salario 
fisso vicino a casa. 

Corsi di preparazione e as
sunzioni 

Per essere assunti alla Fiat di Ter
moli si è dovuti passare attraverso 
una serie ' di strettoie selettive che 
hanno avuto come asse i corsi di pre
parazione. 

Anzitutto hanno parteci pato ai cor
si e possono sperare di essere assun
ti solo i resid enti nella provincia di 
Campobasso. Se questa limitazione 
circoscrive il mercato del lavoro, tut
tavia la dimensione dell'investimento 
(4 mila posti di lavoro alla fine del 
'73) è tale che il suo rapporto con la 
dimensione del mercato del lavoro è 
ottimale dal punto di vista capitali
stico. 

La visita medica è tutt'altro che 
sommaria: per passare bisogna esse
re perfettamente sani perché l'assen
teismo, anche se giustificato, non è 
cosa gradita. Poi i corsi di prepara-

INIZIANO GLI SCIOPERI 
AZIENDALI ALLA PIAGGIO 
Alle provocazioni padronali gli operai rispondono con coro 
tei interni e assemblea 

Dopo il fermento suscitato in fab
brica sia a Pisa che a Pontedera del
la concessione di un regalo variante 
tra I·e ~'5.000 e le 35.000 I i re mensi
I·i agili impiegati, iii sindacato ha de
ciso di aprire una vertenza su ''5 pun
ti: applicazione del contratto, ' probie
ma del terzo turno, unificazione del
la mensa operai impiegati con un 
prezzo po·litico simbolico , -e11iminazio
ne de'Ile sper-equaziorii salar,iali per 
gli indiretti coHegat>i, aumento sostan
zioso sul premio di produzion.:- (s·en
za per altro preoisare quanto). l'e
spetto che balza subito agli occni da 
questa piattaforma è che manca la 
richiesta più sentita da tutti gioi ope
rari: un aumento for1'e e subito sul 
premio ferie per adeguarlo almeno 
a quello delle altre fabbriche, e che 
c'è un totale disimpegno a fissare 
l'aumento sul premio di produzione 
(che 'è di 12.500 l'ire al·la Piaggio con
tro 'le 26.000 della Fiat) . 

Sul problema del turno di notte 
il sindacato ha detto che visto che 
ormai di fatto molti operai lo fanno, 
l 'uJllica cosa è di chiedere ora la mez
z'ora pagata e di riservarsi di aprire 
una vertenza nazionale a settembre 
perché venga abolito completame·nte. 
La pos'izione degli operai invece è 
quella di dire no subito al turno di 
notte, di chiedere l'introduizone di 

una quarta squadra con 6 ore lavora
t 'ive e il sabato libero. Nonostante 
la piattaforma sindacale non corri
sponda in pieno alle loro richieste, 
gl i opemi si sono sU'bito impegnati 
duramente ne~la lotta. tun'edì la di
rezione ha fiatto sapere quali sono le 
sue proposte: 7.000 lire sul premio 
ferie da 33 a 40 mfla, e 2.000 lire 
mensili sul premio di produzione a 
parl'il'e dal gennaio '74. La risposta 
degli opera·i è stata : sciopero com
patto di mezz'ora a Pontedera e di 
un'ora a Pisa. Mercoledì sono pro
seguite le agHazioni con fermate di 
mezz'ora a Pisa e un'assemblea di 
un'ora al mattino a Pontedera . Dopo 
l'assemblea ,la direzione si è detta 
disposta a trattare purché cessino 
le agitazioni : subito .i1 sindacato ha 
bloccato ogni forma di lotta, ma la 
direLione non fa ch eribadire le pro
poste già fatte . 

A questo punto il sindacato non 
può fare altro che rompere le trat
tative. Gli operai fanno un corteo 
interno e poi un'assemblea dove tutti 
si esprimono per ·l'intensificazione 
del·la lotta e per iii blocco totale de
gli straordinari. Venerdì sono state 
programmate due ' ore di sciopero a 
fine turno. Sabato la fabbrica sarà 
picchettata. 

nel 

zione: i primi corsi sono stati fatti a 
Campobasso col contributo della re
gione che dava 600 lire a chi abitava 
nel raggio di 15 km e 1.000 lire a chi 
veniva da più lontano. 

Ogni aspirante ha dovuto lasciare il 
lavoro più o meno precario che aveva 
perché i corsi si svolgevano tutti i 
gior.ni, per tutto il giorno; i soldi del
la Regione sono arrivati molto dopo 
e si doveva spendere di tasca pro
pria (come minimo centomila lire per 
la durata del corso teorico di due me
si) . I primi corsi erano di livello tec
nico mediocre, ma sufficiente per ren
dere legittima l'aspirazione ad essere 
assunti come operai specializzati; ma 
l'i ncontro con I a "prati ca" ha d i
strutto questa aspirazione. Trasferiti 
a Torino Mirafiori per ' partecipare ai 
corsi pratici, gli aspiranti si sono tro
vati di fronte ad una catena di mon
taggio motori assolutamente tradizio
nale con capi, ritmi, parcellizzazione 
del lavoro e via dicendo. I loro pre
sunti privilegi iniziali sono svaniti, si 
sono improvvisamente trovati uguali 
agli altri. Ma non potevano sciopera
re , e aspettavano con trepidazione 
che un corteo selvaggfo arrivasse a 
rendere "oggettivamente impossibi
le " il lavoro. Alcuni hanno abbando
nato lavoro e aspi raz ion i ; ci rca 70 so
no stati assunti di s"8conda categoria 
e gli altri 150 di terza, in base a un 
principio semplicemente discrimina
torio. 

La seconda schiera di aspiranti ha 
partecipato ai corsi successivi che si 
sono svolti a Campomarino , un paese 
a pochi chilometri da Termoli . I cor
si si svolgevano in una cascina ab
bandonata con personale non qualifi
cato e con la quasi totale mancanza 
di materiali didattici. E' stata la pre
car i età didattica a fornire il pretesto 
per uno sciopero ; quando è arrivato 
un po' di materiale si voleva continua
re lo sciopero, ma i direttori dei corsi 
hanno fatto pesanti minacce e hanno 
posto il ricatto della ritardata assun
zione. L'apprendistato è stato fatto di
rettamente alla Fiat di Termoli ; chi 
ha partecipato a questi corsi è stato 
assunto di terza. Pare che la Fiat non 
organizzi più i corsi: da settembre si 
dovrebbe essere assunti tramite l'uf
ficio di collocamento; chi' sta all'este
ro e rientra subito avrebbe il posto 
assicurato. 

Da l programma delle assunzioni 
emergI? che i primi corsi , della durata 
di quattro mesi, dovevano servire a 
fornire il personale qualificato,' i cor
si successivi , della durata di due me
si, hanno funzionato esclusivamente 

olise 

come da filtro selettivo, e la futura 
ondata di assunzioni, più massiccia, 
affrettata e meno selezionata, è re
sa necessaria dall'immediata utilizza
zione degli impianti in via di comple
tamento. 

I cosiddetti « torinesi », cioè quelli 
che si sono trasferiti da Torino, sono 
un capitolo a parte. Tranne alcuni, i 
più sono stati promossi di seconda 
categoria e passati al collaudo e alla 
revisione, altri sono diventati opera
tori e gli operatori, capisquadra . Oue
sta promozione a tutti i livelli è stata 
una classica scelta di controllo colo
niale sulla forza-lavoro locale ; i « to
rinesi " sono già malvisti dagli altri 
operai per i legami clientelari che li 
tengono uniti . 

Nel contesto complessivo, la pro
mozione dei « torinesi fedeli alla fab
brica ", il modo in cui sono avvenute 
le assunzioni , le caratteristiche del 
mercato del lavoro locale, la mancan
za di altre occasioni di lavoro stabi
le, sono tutti elementi che dovrebbe
ro contribuire, secondo il piano Fiat, 
alla formazione di una manodopera 
stabile, legata al posto di lavoro. 

Attualmente alla Fiat di Termoli la
vorano circa mille operai e 500 im
piegati. Tra gli operai, ciroa il 90 % è 
di terza categoria. 

Effetti indotti 
mento Fiat 

dall'insedia-

La natura della produzione della 
Fiat di Termoli (operazioni intermedie 
e di montaggio) e la relativa facili
tà dell'approvV'igionamento materiale, 
escludono che questo insediamento 
generi attività industriali indotte. 

La Fiat ha ,invece portato, contra
riamente alle dichiarazioni ufficiali di 
Agnelli, un incenNvo alla rendita e 
alle attività parassitarie . 

Termoli ha la struttura di un pae
se che a malapena riesce ad acco
gliere, nei periodi estivi , il turismo 
locale. L'insediamento Fiat ha eleva
to enormemente la domanda di abi
tazioni , che, nel rapporto con la scar
sa e inadeguata offerta, promuove un 
rigonfiamento pauroso della rendita 
urbana . L'affitto per un alloggio di 3 
stanza si aggira sulle 70 mila lire. Gli 
operai che provengono dali 'entroterra 
tornano a casa una volta alla setti
mana ed abitano ,in baracche prefab
bricate : la sostanziale differenza con 
gli operai baraccati in Germania è 
che qui il sole scotta e le baracche 
diventano inabitabili. 

Anche la rete commerciale e l'in-

termed·iaz'ione parassitania legata alla 
distribuzione è destinata ad aHar
garsi , rafforzando i legami tra le va
rie forme di rendita e I)'attuale gruppo 
di potere democrilstiano . Insomma, il 
fronte dei tagHeggiatori del salario 
operaio si all'arga ·e si irrobustisce 
proporzionalmente alla espansione 
dell'insediamento Fiat. E Agnelli è 
ben 'lieto, per ora, ohe ciò avvenga. 
Ou·al'è infatti la s·C'elta obb,ligata per 
l'operaio di fronte ai taglieggiatori. 
del suo sa·lario? L'organizzaz·ion·e ope
ra'ia o sindacale è ancora ines:istente, 
con la 10Ua per ora si ris·chia 'il posto 
di lavoro, l'uni'ca sol,uzione è lavorare 
di più, a qualunque condizione. E così 
profitto e rendita 'Vànno a braclcetto 
ostentando il fe'l'ice matrimon·io. Ma 
per quanto ancora il sal'ario opera'io 
farà da tappeto 'a quest,e f8'H'ci pas
segg'iate? E' questa Ila principale 
preoccupazione della Fiat. 

« Il nuovo modo di fare l'au
tomobile» 

I monobloochi e g'li a'ltri pezzi ne
cessar·i arrivano 'con i « cO'ntainers ", 
passano al premontagg'io organizza
to per hancrl<i di 'Iavoro, e qu'indi elle 
linee Idi montagg:io; 'con'C'iusa 'la fas·e 
di montagg'io risalgono sui containers 
e vanno allo stabi'Jiimento di Cas
sino. 

Attu'almente ,le catene di montag
gio sono due, lunghe circa 70 metri , 
als'sQ,lutamente tradizionali, 'CNritte, 
con ~'anoi mof)ili. IMano a mano ,che 
vengono introdotti nuovi assunt'i, V'ie
ne aume'ntato il numero ,di gan'C'i (cioè 
di motori) e vengo'no ,dimi'nuite o par
c,ellizzate l'e manSlioni. Non esistono 
tabe'llle di pro'duzionesu cui Sii pos
sa contestare ·il numero 'de'i motori da 
fare; la produzione subis·ce costante· 
mente vatria2!ioni verso o)'alito con la 
scusa degli operai nuov i che perio
dicame'nte v·engono 'aggiunti a"'a ca
tena; non 'sono ancOra stati .fis'Sa"tli i ' 
tempi di lavoro con 'la scusa che ,la 
produziorl'e è ancora in fase speri
menta'le. 

Come si vede, di sperimentale o di 
nuovo non c'è niente; è il ve·c-chio, 
modo di fare l'automobil-e con la clas
sica cate-noa, la pa'rcellizzazione spin
ta ·delle mansioni, e anche pe~gio, 
conSiiderando che non c"è al·cuna pos
sibillità di contrO'I,ìo su'Ha produzio
ne. Il ve'C'chio modo di fare l'automo
bile rende atla Fiat 355 motori per li
nea ogni turno (alla fine di giugno), 
in totale sui due turni 1500 motori 
al giorno: per l.a direzione è un r'isul
tato insperato che va oltre gli stessi 
piani di produzione. 

Gli attualoi ·impianti sono usati pie
nament.e; prima che ·fosse introdotta 
la seconda linea di montaggio si la
vorava sull 'unica li'nea anche di notte. 
Venne un funzionario dell'a RM da 
Roma e disse C'he il turno di notte 
non si doveva fare perché era stato 
introdotto senza consultare i sinda
cati. La Fiat S'i affr€ttò a costruire 
la seconda 'Iinea e il turno di notte 
non si res'e più necessario per lo 
sfruttamento intensi,vo dell'attuale or
ganico. Si sta tanto a'l di sopra del 
piano di produzione ·che non vengo
no neppure richiesti, per ora, gli stra
ordinari. Come si vede, tutto que'I'lo 
che c'è di nuovo, peggiora le stesse 
condizioni del vecchio modo di fare 
l'automobi'le. 

E 11 nuovo modo dove sta? La mag
gior parte degli operai non ne sa 
niente, non è neppure informata che 
forse c'ambierà l'organizzazione del 
lavoro. Alcuni tra quelli che hanno 
partecipato al primo 'corso, quello più 
qualificato, hanno sentito parlare di 
motori fermi e orari flessibi l'i; hanno 
visto che la nuova 'linea in fase di 
costruzione è lunghissima, con molti 
gomiti e rientranze, cO'munque mol
to lontana per ora dallo schema pub
blicato sulla Stampa . Pare 'Che ·i gan
ci siano fissi Iii che avvalora l'ipotesi 
di una catena in cui organico, man
sioni, tempi di lavoro e spazio per 
eseguire le operazioni, siano prede
terminati e non variabili. Ma non sé\n
no di più, né tantomeno sono stati 
addestrat<i al nuovo modo, anzi da un 
po' di tempo se ne parla sempre me
no in fabbrica. 

« Ma siamo sicuri che cambierà? " 
si chiedono scettici aJ.cuni operai «qui 
Agnell'i ha trovato 'il Perù. La produ
z'ione gli va benisS'imo così, perché 
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dovrebbe cambiare? Ha trovato tanta 
gente che fiatica senza alzare 'l'a te
sta perché non ha. mai vi'sto una bu
sta-paga ". 

« Agnelli ha imparato da Zatopek » 

obietta un a,ltro « Zatopek si allenava 
con le soarpe che avevano. 'Ia suola 
di piombo e quando andava a correre 
per una gara g'li sembrava u'na pas
·seggiata. Così Agnelli con noi: ades-' 
so ci fa correre 'come matti dietro 
la c'atena 'e poi ci fa godere ~I 'mòtor-e 
fermo e a noi ai sembrerà un para
disQ ,,_ 

Che gli attuali ritmi di produzio
ne , esasperanti, abbi'ano anche la fun
zione di uno spossante a'ilenamento 
in vii sta del nuovo modo, è un fatto 
certo. Che H nuovo modo suui'Sca '3·1-
cu'ne modificaz:iani rl'el corso della 
fase sper<imentale è probabile: «le 
iso le diventeranno peni'sole» come 
ha detto un operaio per denunci'are 
la continuità con i vecchi sistemi di 
produzione. Giò non togl'ie che a'lIa 
fine di quest'anno a lermo·l·i si lavo
rerà in modo diverso per molti moti
vi: anzitutto 'Ia Fi'at ha trovato nel 
nuovo modo un ter'r·eno favorevo1lè 
all'imbrigliamento del sindacato in 
una trattativa dinamica sulla produt
tività dell lavoro. l'n ' s'ecando luogo ·Ie 
nuove ca'ratteriisti'C'hé dell'organizZ'a
zione del lavoro gli permettono d~ f.a
re affrdamento su una manodope,ra 
suHicientemente stabilJe, 'l'egata al po
sto di lavoro, anti'ché puntare al 
« tumover", cio'è lall'avvi'cendamento 
periodico di operai ohe lavorano per 
poco tempo e poi se ne vanno_ E 'Ì'i 
mercato del "avaro locale offre ap
punto queste garanzie di stabH:ità. 

Infine, ma è forse l'obiettivo prin
cipale,con le is·ole viene portato un 
atta'cco a1lla organizzazione op-eraia, 
vengono create le condiz.iol1li per ri
vendicaz'ioni d~ius'e di tipo corpora
tivo ·e Idi gruppo ,viene assorbit·o l 'as
sentei'smo scari·carl'done le oonse
guenze 'Sul gruppo operaio, e vi'e'ne 
ristrutturato ·H salario, tog'~iendo Ile 
vecch'i'e forme di incentivaz:ione e ag
giu'ngendone di nuove più 'e.fficaci. 

Sindacato e organizzazione 
operaia 

Tutti ~'Ii operati del,la Fi.at di Termo
li vog'J:iono il sindacato in fabhrica. 
Le con'dizioni di lavoro sono talm~nte 
inaccettabili che si vogl'iono 'Subito 
alcune 'garanzie 'Siindacali per iniziare 
la lotta. 

« Basta ,che H sindaacto mi' dice: 
que'sto posto 'non te lo togli'e nes'Su' 
no, e qu·i fa'ccio un quarantotto» ha 
detto un operaio ed hae'Spresso per· 
fettamente le legit1!ime preoooupazio
ni e la vdlontà di lotta degli altri 
operai. 

Oui 'la perdita del posto di lavoro 
ha conseguenze più gravi che al Nord 
come è facilmente compren'sibi'le, per 
la tota'le mancanza ,di altre occas'ioni 
di lavoro stabile. , 

Se oiò rita'rda 'l'avvio della lotta, 
della organizzazione operaia sul po
sto di lavoro, non 'Preg.iudica assolu· 
tamente 'la capaClità di aHinearsi al 
fronte d'avanguardia dei meta-Imecca· 
nici. 

Si di'scute di tesseramento. f 'intan' 
to che non c'è i'l tesseramento un'iMo 
rio , la maggior parte degli operai 
vuole iscriversi alla FIOM , da un lato 
perché molti provengono da paesi 
vicin'i dove c'è una sonda· tradizione 
rossa, da'lI'altro perché CISL e UIL 
sono da sempre legati ai gruppi ma· 
fiosi locali, demO'cristiano e soci·al· 
democrati'co. In vista del prossimo 
tesseramento ailia Fiat il congres'sO 

provinciale della 'OGtL di Campobas' 
so ha annunciato che verrà fondata 
la FIOM , da'I momento C'he prima nel 
Mol:ise non c'erano metalmeccanici; 
alcU'ni funzionari hanno parlato dei 
nuovi insediamenti Fiat ma solo per 
denunciarne la incompatibilità con il 
piano di sviluppo regionale e i~ tipo di 
produzione (-l'automobile) che pro; 
muove - i I cOll'sumo privato anzoiche 
col'lettivo (gl'i autobus) . 

Assieme al tesseramento gli ope· 
rai vogliono procedere alla elezione 
dei delegati e già stanno ~iscutendo 
i criteri per la scelta: non dovranno 
essere i « torinesi » legati a filo doP
pio con la direzione, ma i nuovi : quel· 
I i appena assunti, che possono esprl' 
mere meglio di tutti le esigenze del
la b?se operaia. 
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CONVEGNO NAZIONALE DEI C.D.F. D.EL SETTORE VETRO 

Forte opposizione dei delegati 
alla piattaforma sindacale 
LIVORNO, 13 luglio 

Con i'I conve'gno nazionale dei con
sig'li di fabbrica 'CIel settore ve't'ro, te
nutosi a Uivorno nei giorni 11 e .12 
si è conclusa 'Ia fase di e,laborazione 
della piattaforma rivendi'cativa per il 
!'Iinnovo de'I contratto naziona'le di la
voro ,che s'cade quest'anno al'la fine 
di ottobre. 

·In una precedente riunione di diri
genti sindacali del settore e 'dei con
sigli 'di fabbri'C'a che s·i era svo'lta a 
firenz·e a9'li iniZli 'di giugno era stato 
deciso di ricostituire l'unità · contrat
tuale dei settori prima ·e seconda la
vorazione. Assieme ai lavoratori del 
settore tradizional'e vetro art'istico a 
soffio etc. s'Ono 'dunque 65.000 i la· 

. vorato!'i dell vetro 'c'he quest'anno rin· 
noveranno i 'loro conl'ratti. E' questo 
un fatto importante che permette ad 
un settore tradi2!ionalmente debo'l·e 
come quel'lo del'la 's'econda lavorazio
ne 'di 'u'sufruire delile tradizioni di u'ni
tà e di lotta propnie degol-i altri due 
settori, spi.e'Cialmente di quel,lo mec
canico. 

N'e,Ha riunione di Firenze si era an
che l'ra'cciato un primo ·abbozzo di 
piatta'forma che conteneva a-kune :in
di'cazioni di masSlima che dovevano 
essere sottoposte a'l'le 'assemblee dei 
lavoratori prima del convegno di ti
vorno. Secondo queste indi'caz'ioni che 
sono state riprese tali e qu'ali dai s·in
daoalhisti arrche a Uvomo, si pro1spet
tava innanzitutto una 'clas'sificazione 
unica Ide:i tre 'settori e s·i facevano a 
riguardo due ipotes:i: o una sca'la u'ni
oa su 8 c-ategori·e per tutti i 'settori 
(meccanico, tradi2lional'e e Il lavo'ra
zione) o due scale uniche la prima su 
5 categorie p'er +1 settore meccanico 
e l'I tlavorazione, -I-a secon'da su 7 ca
t·egorie per il 'settore tradiZ'ional·e. 

Sull'orario di lavoro 'la richiest'a era 
quelila 'del ri'spetto nigido de'll'orario 
contrattuale raggiunto (40 ore); per i 
turni'Sti a dcl,o continuo s,i ch<iede'Va 
la riduzione de-i'l'orario di la'V'oro · a 
37 ore e venti, mot'ivata dal fatto che 
i giornali-eri che godono delile fe'Sti
vità 'infrasetttimanali 'con Il ra'ggiungi
mento de\lle 40 are hanno un o'rario 
medio effettivo 'di 37 ore e 4<0. ·Ins'ie
me all-a rilduzione ,di orario si è ri
chiesto l'aumento degli organ'ici con 
'l'i'ntroduzione ,della quinta ·s·quadra. 
L'ipotesi di aumento salarialle fatta a 
F.i renze e nipraposta a Uvorno era 
sul'l'ordine delle 23/25 m-i'l'8 llire. 
« Dgni lira in più ·sarebbe un g'radino 
su'lIa scaola ·della demagogia» ha de t- . 
to un sinda'c-al'ista a ili'Vorno. 

Quanto ad all'ri istil'uti contrattuali, 
Il'impostaZ'ione data a Fir'enze e ri
proposta a Livorno, è stata quella di 
privilegiare gli aspetti normativi (fe
rie, ·indennità malattia) 'a 's·capito o in 
contrapposizione 'Con gl.i aspeUi eco
nomici (scatti ,di an2!ial1'ità, aumenti 
de'Ile percentuali di 'indennità festi
ve e notturne, aumento de'I premio 
speciale di 80 ore etTc.). « Vogliamo 
fare un contratto normat'ivo non eco
nomico» ha detto i'l sindacalista ri
ferendosi allo spirito de'I convegno 
di Fiorenze. Altri punti riguardavano 
l'abO'lizione dei .lavori di appalto, i 'Ia
voratoni studenti , i trasferimenti, la 
parte disciplinare. 

Roispetto a Firenze però le cose non 
sono andate per " verso voluto dai 
sindacati. Fin dai p'r:imi interventi dei 
delegati dei consigH di fabbrica , i 

._-_. -~=L. C:- . 

In vendita nelle principali libre
rie e nelle edicole delle stazioni 
dei capoluoghi. 

Abbonamento a 6 numeri : ordinario 
L. 1.500 (minimo), sostenitore Lire 
5.000, da versare sul conto corrente 
Postale n. 3/ 1546, intestato a Mad
dalena Melandri, v. Eustachi J5, 20129 
Milano. .. 

problemi 'cruaialli, orario e salario , 
riprendevano il 'Ioro pasto centrale 
nonostante le raocomandaziolii del 
sindacati di intendere il ririnovo con· 
trattualle non più alla vecchia manie· 
ra, ma in un modo nuovo e « poli· 
hco ". 

Specie per iniziati'va dei lavoratori 
del Vetro cavo delila Barmiali Rocco 
di Parma, deltla vetreria Del Vivo 
di Empolli, 'contro oI'impolStazione sin
dacale che intendeva 1'8 riduzione 
dell'orario 'a 37 ore e venti come 
co'nsol idamento dell 'orario contrattu'a
le già raggiunto, è 'stato portato avan
ti H dis'corso deHe 36 ore per i lavo
rator.i ne'I reparto macchine automa
riche e con Il'introduzione della quin
ta squadra. Su questo punto per tut
ta la durata del 'conveg'no 'Ia con
trapposizione è rimasta frontale; a 
questa ri'chiesta harrno aderito i dele
g'9ti 'òelile vetTrerie meridionali di Ca
stellana Grotte ,del Vetrobel di Trie
ste, idel'egati ,di Venezia, di livor
no .. In tal senso .perfino i sindaca·I~
sN hanno 'dovuto riconascere che si 
erano espresse molte' assemblee di 
fabbrica di Siena, Firenze, Napol'i, etc. 

D'i fronte a'liIa terribi'le ·rea·ltà del re
parto macchine non valevano nu·lla 
le obie2!ioni dei sindacatl·i·sl'i: dalle ac
cus·e di corporatiy.i~s'ffio ai 'discorsi sul 
nuovo modo di pradurre il vetro! Con 
eguale forza i de'legati di molti consi
gli di fabbrica si sono espressi per 
gli aumenti sa'lal\iali, non 'Solo come 
richiesta di a'Um~mti 's'alari'ali superio
ri éJ!lle '2'3 mi'la li·redei sindaç;ati, (ri
chiesta del resto fatta 'da molti de'le
gati anche nell'ordine de'I le 40/50 mi
la liti re). ma 'sopratutto come r'ibalta
mento dell'impostazione di tipo nor
mativo data -dal sindacato alla piat
taforma. E' stata ·così richiesta 'Ia 
madifi'ca dei minimi salaria'l:i tabe'lla
ri del'l'i'nqua'dramento unico (Vetrobel 
Trieste), la magg,iorazione de:lla per
centual·edel'le in'denn'ità festive e not
tume per i tumrsti ·a oiclo 'conti'nuo 
(vetrerie meridi.anali Castellana Grot
te, Vetr-obel Trieste, Bormioli Roc
co, delegati di Varese, Torino, Vene
zia, De'I Vlibo di Empoli, del·S'gato di 
Livorno ·evc.) 'la 'revi'sione deg'l'i stati 
di anzianità, 'in parNcolare su due 
punti: che ·Ie percentuali siano ca'lco
late anche per gli operai sulla paga 
base più l'a contingenza, ,e che dopo 
i primi quattro scattti ve ne Isia un 
quinto del 5 per 'cento (HonnioH 
Rooco, delegati 'di l!ivorno etc.). ' 

Il riadeguamento dell'indennità di 
licenziamento con l'eliminazione della 
discriminazione relativa agli anni di 
lavoro precedenti al 1972 e una nuo
va rivalutazione in trentesimi degli 
scaglioni di anzianità. Infine la tra
s'formazione del premio 'speciale di 60 
ore in quattordicesima festività. 

Su questo punto che stava partico
larmente ' a cuore agi'i operai e sul 
quale moltissimi delegati hanno insi
stito l'atteggiamento dei sindacati è 
stato particolarmente evasivo, riman
dandolo ad una futura contrattazione 
intercategoriale. 

Gli altri punti su -cui si sono fatte 
strada le richieste operaie sono stati 
l'ambiente di lavoro e il diritto allo 
studio, per il quale è stato richiesto 
che non si ponessero limiti in percen
tuale per i lavoratori studenti. 

AI termine si è formata una com
missione ristretta a una ventina di 
persone. La piattaforma elaborata e 
di cui non esiste ancora un testo 
scritto è, come ha rilevato un delegato 
della Bormioli, esattamente uguale a 
quella di Firenze. Per l'inquadramento 
unico si è accettata la seconda ipote
si. La prima scala unica per il setto-

I re meccanico e seconda 'Iavorazione 
basata su 5 livelli retributivi con ade
guamento del punto di contingenza al 
valore più elevato per le graduatorie 
e profili unici è la seguente: 

l ' livello: impiegati di pdma' 195 
mila lire ; 

2' livello: impiegati di seconda 
equiparati di prima: 147 mila lire ; 

3' livello: impiegati di terza equi
parati di seconda, operai di prima: 
115 mila lire; 

4' livello: operai di seconda e im
piegati di quarta: 106 mila lire; 

5' livello: operai di terza : 95 mila 
lire. 

Nella seconda scala unica per il 
settore tradizionale si conoscono solo 
i 7 livelli retributivi nell'ordine 95.000, 
106,000, 115.000, 121 .000, 130.000, 
147,000. 167,000, 191.000. 

Per l 'orario di lavoro si richiede il 
rispetto delle 400re per tuttj con sal
vaguardia degli orar i contrattuali infe
riori. Per i turnisti a ciclo continuo 37 
ore e venti con l'inserimento della 
quinta squadra a parità di trattamento 
economico. Aumento salariale: 23 mi
la mensili . 

Ferie: agli operai venti giorni se-

condo i I criteri o dell'effettiva presta
zione fino a 14 anni di anzianità: 24 
giorni dai 14 ai 19 anni, più di 24 gior
ni oltre i 19 anni. 

Agli impiegati 24 giorni fino a 14 
anni di anzianità, 27 dai 14 ai 19, 28 
oltre i 19. Nemmeno sulle ferie dun
que si è raggiunta la parità con gli 
impiegati. 

Per l'indennità malattia 100% per 
i primi 90 giorni, 80% per altri tre 
mesi, 50% oltre i tre mesi. 

Indennità di quiescenza: abolizione 
dello scaglione precedente il 1972. 
Non si dice però in quanti trentesimi 
lo si vuole rivalutare. 

Premio speciale di 80 ore retribuito 
sulla paga globale. 

Scatti di anzianità: è stata recepita 
la richiesta di un quinto scatto ma 
non se ne sa la percentuale. 

La richiesta operaia era stata del 
5%. 

Monte ore retribuito a disposizione 
dei consigl i di fabbrica tre ore per 
ogni dipendente. 

Riconoscimento dei consigli di fab
brica e assicurazione degli altri diritti 
sindacali . Trasferimenti: nuova nor
mativa consensuale. Su altri punti, 
abolizione lavoro di appalto, permes
si , lavoratori 'studenti, premi produzio
ne, ambiente di lavoro , congedo ma
trimoniale , la commissione non ave
va ancora elaborato una relazione de
finitiva . 

Lunedì questa piattaforma che ver
rà poi scritta verrà portata alla Con-
findustria a Roma, -

Sui 'P'resenti, circa 200, almeno 
40·50 contrari. 

UNIVERSITA' 
In preparazione del coordina

mento delle facoltà di medicina 
che si terrà in settembre tutte 
le sedi e i nuclei di Lotta Conti
nua dove esiste una facoltà di 
medicina devono stendere una 
relazione sui seguenti punti: 

1) descrizione della facoltà: 
strutture didattiche, rapporti di 
potere tra i baroni, enti locali ec
cetera; analisi di classe degli 
studenti e loro rapporti con la 
istituzione; 

2) lotte studentesche, nostro 
intervento, altre forze politiche, 
giudizio sul 7' anno; 

3) prospettive d'intervento . 
Le relazioni, in almeno 20 co

pie, devono essere inviate alla 
sede di Lotta Continua di Pavia, 
viale Indipendenza 42, entro la 
fine di luglio. 

PESCARA 
Dal 26 luglio i compagni di 

Lotta Continua organizzano un 
doposcuola in un quartiere po
polare . Tutti i compagni che han
no esperienze di questo tipo, so
no invitati a scriverci presso la 
redazione del giornale di Pesca
ra in V. Campobasso 26, per 
mandarci suggeri menti e indi
cazioni. 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

Domenica 15 luglio presso la 
sede di Lotta Continua, V. Leo
pardi 44 , riunione nazionale pe
sca. Ordine del giorno : 

- contratto dei pescatori; 
- giornale dei marittimi. 
Devono intervenire le sedi di: 

Cattolica , Giulianova, Pescara, 
Molfetta, Mola di Bari, Napoli e 
Torre del Greco. 

TRIESTE 
Lun~dì 16 luglio, alle ore 

20,30, al cinema Abbazia (die
tro piazza cfeH'Unità), dibattito 
pubblico sulda giustizia militare . . 

Interverranno gli avvocati Ca
nestrini e De Luca , Organ izzato 
da Lotta Continua, Part ito Radi· 
cale, Gruppo anarchico « Germi· 
nal ". In preparazione della VII 
marcia antimilitarista. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

la Commissione nazionale 
scuola è convocata per domeni
ca mattina alle 10,30 a Roma, 
via dei Piceni, 19. Devono par
tecipare i responsabili regionali. 
come stabilito al convegno di 
Napoli. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Per i fascisti portoghesi, 
i Illassacri in Mozambico sono 
una " cabala· internazionale "~o 

"Una cabala 'internazionale», "mon
tata» contro i I Portogal'lo per appog
giare i «moviment'i terroristici» del-
1'" Africa portoghese»: questa è la 
risposta infame e. provocatoria dei 
massacratori di Lisbona alla denuncia 
de ~le atrocità commesse dai loro 
mercenari nelle cosi'ddette "provin
ce d'oltremare» in Africa. La squalli
da ciichiarazione è stata fatta da Mo
reira Baptista , il segretario di stato 
di Caetano. il quale ha rivolto un ap
pello alla «nazione" perché si strin
ga attorno al tiranno, che difende ·il 
" buon nome» del paese e " assicura 
senZ'a tregua la difesa del patrimonio 
nazionale ". 

Co'lmo della provocazione. l'incari
cato d'affari portoghese all 'ONU , Fer: 
nando Ferreira, si è rifiutato· di in
contrarsi oggi pomeriggio con il sot
tosegretario generale all'ONU per gl i 
affari po'l-itici, per i mandati fiduci·ari 

Gli ultimi 
successi 
del Frelimo 

1/ complice silenzio della stampa 
e dei canali d'informazione borghesi 
sulla eroica lotta di fiberazione dei 
mozambicani impedisce una costante 
informazione sugli avvenimenti della 
guerra in corso. 

Questa notizia, diHusa da un co
municato del FREL/MQ del 28 giugn9 
scorso è apparsa sul bollettino della 
Agence de Presse Liberation del 4 
lugfio. 

Una quarantina di soldati portoghe
si. fra il 15 maggio e il 15 giugno so
no stati messi fuori combattimento , 
dalle forze ar.mate del FRELIMO nel 
corso di attacchi lanciati contro le 
truppe coloniali nella provincia di Te
te. Il 16 maggio, i combattenti del 
FRELI MO ha non assalito un campo di 
concentramento nei pressi di Chiuta, 
uccidendo 25 soldati portoghesi e li
berando tutti i detenuti; il 22 mag
gio altri 20 mercenari sono stati eli
minati nella regione di Vila Gamito; 
il18 giugno nuove perdite sono state 
inflitte a sud del fiume Zambesi. 

Il primo luglio scorso infine, i par
tigiani hanno abbattuto l'aereo da tu
rismo del chirurgo spagnolo Angel 
Garazaibal Bastos, amico personale 
di Franco, che era impegnato in un 
" avventuroso» safari, 

e per la decolonizzazione Tang Ming 
Cnao (Cina), cu i avrebbe dovuto rife
rire sui massacri. 

Intanto però - non si sa se per
ché ormai sazio d i massacri o per
ché turbato dall,a «cabala" interna
zionale - il generale Kaulza de Ar
riag·a: comarrdante in capo delle foro 
ze armate portoghesi ·in Mogambico 
negli ultimi tre anni ha annunciato 
ieri di voler 'rientrare a Lisbona a fio 
ne mese : prevista da oltre un anno, 
la partenza de'I boi'a era stata rinvia· 
ta di volta in volta per far fronte a'lla 
situazione sempre più difficile deHe 
sue truppe. e per permettergli di 
« completare !l'i nstallazione del dispo· 
sHivo antiguernigli3" in Mozamb'ico. 
Il bO'i-a in seconda , generale Delgado 
e Silva , '10 sostitui·rà fino alla nomina 
in settembre del suo successo·re. 

Ma · I e " smentite» e I·e provocato
rie dichiaarzioni dei fascisti di U· 
sbona rivelano tutta· 'Ia loro inconsi· 
stenza di fronte al coro unan'ime d i 
proteste e di indignazione che s'i leva 
da ogni parte: per giunl'a ancora 
nuove denunce di massacri sono sta
te fatte ieri da parte di 'Un altro quo
tidiano londinese, l',, Even'ing Stan
dard ". Il giornaie pubblica una nuo
va testimonianza relaNva -a massacri 
compiuti in Mozambico dai merce
nari di Caetano, a nome ,di Isabe'l 
Turner. una giurista ed interprete di 
origine portoghese naturalizzata brio 
tannica che ha otte'uto 'le 'informazio
n·i da un medico portoghese , 

l'Otanto il gruppo odi missionari che 
aveva fornito ad Hastings le notiz'ie 
sull'eC'cidio del 16 dicembre ha di
chiarato oggi di aver completato un 
" dossier» su altri ori mini compiuti 
dai colonial'isti 'in Mozambico. «":"b
biamo le date, i ratti. i <Iati e i nomi 
tutti riunit'i nel dossier» ha detto 
uno di loro. aggi·ungendo che qu·esti 
parti-co'lari rig·uardano 'altori 5 massa
cri. Dopo av·er di'chiarato di vO'ler 
mettere i nuovi dooUmenti a disposli
z·ione di Adri8ln Hasti'rl'gs - il quale è 
partito ogg-i 'da -Londra ailia volta di 
Madrid per incolltrarS'i con lor·o -
i religiosi spagnold hanno dichiarato 
che il massaoro di Wiriyamu « può es
sere confermato all'che dal ves'Covo di 
Tete, Cesar Augusto, che ha sorvo
lato in él'icottero la zona ". " Ricorda
tevi - h'a detto uno ·del gruppo, Al
berto Font - che stiamo parlando d'i 
casi a noi noti. Abbiamo senbito par
·l'are di altri cas·i analoghi avvenuti nel 
nord del Mozambico ... ma non ne ab
biamo l'e prove. Quando diciamo mas
s'acro intendiamo 'parlare di pe'rsone 

Ai giornalisti democratici italiani 
Siamo un gruppo di giornalisti bra

siliani che, nello svolgere le nostre 
funzioni, ha appreso che nelle car
ceri della dittatura militare, in San 
Paolo - Brasile, si trovano due donne 
in grave stato di salute. 

Trattasi di Eliane Simoes, arrestata 
. nel 1971, diventata paralitica a segui
to delle torture e Maria Angelica Do 
Amaral, arrestata nel 1972, anch'essa 
paralizzata dalle tortur~ subite e pri
vata delle sue facoltà mentali. 

le due donne non hanno alcuna cu-

ra adeguata in prigione e rischiano la 
vita egni giorno. 

Ci è vietato pubblicare sui nostri 
giornali tali fatti e perciò ci appel
liamo ai nostri colleghi italiani affin
ché sia sensibilizzata l'opinione pub
blica internazionale, come ultimo ten
tativo di salvare queste due vite. 

Ringraziamo i cari colleghi per la 
pubblicazione di queste appello e sia
mo spiacenti di non poterei firmare 
per ovvie ragioni. 

UN GRUPPO DI GIORNALISTI 
BRASfUANI DA S. PAOLO 

NOTIZIARIO USA 
NEW YORK (USA), 13 luglio 

Il processo per i fatti di Attica del 
settembre 1971 si farà forse entro la 
fine dell'anno. Gli imputati sono 60 , 
detenuti o ex detenuti , accusati di 
aver partecipato alla rivolta. Nessun 
secondi no, poliziotto o membro della 
guardia nazionale che partecipò al 
massacro (43 morti fra detenuti e 
ostaggi) è stato indiziato di alcun rea
to; 'Come non lo è stato ovviamente il 
macellaio ultra miliardario Nelson 
Rockfeller , governatore dello stato di 
New York e ordinatore della strage . 
Il processo si terrà a Buffalo, anziché 
a New York come richiesto dalla dife
sa : intanto gli imputati in prigione 
vengono tenuti in isolamento 23 ore 
su 24, nel carcere speCiale costituito 
ne l 1819 e da allora rimasto tale e 
quale. Il significato di Attica rimane 
grande, non solo per la brutalità della 
repressione , ma per il fatto che dete
nuti politici e comuni , bianchi e neri, 
lottarono e morirono insieme, segnan
do un punto di svolta per la lotta nel
le prigioni in America, e forse non so
lo nelle prigioni. Lo si vede dalle pa
role di James Richie , uno degli attua
li imputati: " Penso a quei fratelli che 
non ce l'hanno fatta, la gente dimen
tica faci Imente perché tutto nel mon
do si muove in fretta , di cose ne 
succedono tutti i giorni, ma non pos-

so lasciar morire Attica ". 
Ormai, sulla scia di Watergate, le 

varie campagne « legge e ordine" 
de ll'amministrazione Nixon comincia
no a mostrare la loro faccia . Nixon 
aveva definito la droga il « nemico 
pubblico n. 1 » e aveva invocato la 
pena di morte contro gli spacciatori 
e i drogati «violenti ". Ora il New 
York Times ha condotto un'inchiesta 
sul le squadre antidroga i cui agenti 
avevano fatta irruzione senza manda
to in case di pacifici cittadini , senza 
trovare nulla. ma abbandonandosi in 
compenso a violenze e vandalismi di 
ogni genere. Il quadro ricostruito dai 
cronisti del Times è impressionante: 
centinaia di perquisizioni effettuate 
di notte, sfondando la porta, e senza 
nessun altro risultato che il pestag
gio degli ab itanti dell 'appartamento , 
nel migliore dei casi. Spesso gli 
agenti sono ubriachi fradici , talvolta 
anche sparano all'impazzata: il Times 
cita tre casi di omicidio, fra cui quel
lo di Tenry Dyer, a Whittier in Cali
fornia , ammazzato mentre cullava il 
figlio. Il giornalista nota anche che lo 
scandalo è scoppiato ora che famiglie 
bianche e middle-class vengono sot
toposte a quelle tecniche poliziesche 
da sempre usate nei ghetti neri. C'è 
da ricorda~e infine il caso di lilian 
Davidson, Una giovane donna di Nor
folk, Virginia , che aveva fatto fuoco 

·innocenti e non di guerni glieri ". 
Un ahro, Enrique Ferrando ha det

to di essere stato testimone oculare 
del massacro di Mukumburu·, nel mar
zo di quest'annO', e di ,aver visto 6 
persone uccise, fattorie e villaggi in
cendiati, 'circa 200 capi d~ bestiame 
abbattuti, In'fine altri rel'igiosi - olan
des'i - nanno dichiarato oggi che 
il m~ssacro dei 4'00 era noto in 
Olanda già da un mese e che non era 
sta10 divulgato per '!timore che 'i mis
sionari nel Mozambi·co venis·sero ar
restati o espulsi: un gruppo di no
stri ·col·leghi di Burgos (Spagn'a) -
hanno detto i religiosi olandesi -
si preparano a pU'bblioare un l'ibro 
bianco sui crimini coloniali i'n Mo
zambico , il prossimo autunno, quando 
tutti g'li appartenenti alla « congre'gla
zione" avranno lasciato la colonia . 

PORTOGALLO 
La polizia 
spara 
sui lavoratori 
della TAP 
Ll'StBONA, 13 luglio 

La po-lizié) di Caetano ha sparato 
ie,,.,i contro i lavoratori de!lla TAP -
la soc:ietà aerea portoghese - per 
impedi're lo svolgimento di una as
sembl·ea su I contratto co'llettivo di 
lavoro, attualmente ali 'esame di una 
« commiss'ione d'arbitrato ". Molti Isa
l'ebbero staN gli arrestati e i feriti. 
Anche s·e il traffico 'aereo è regolare 
in quanto il personale di vO'lo non 
partec·ipa allfagitazione, i seNizi ae
roportual i sono 'semiparal izzati: 'i di
pendenti della T,Atp hélnno adottato 
come forma 'CIi ·Iotta l,o 'Sciopero bian
co, svO'lgendo S'cru·pofosamente solo 
quelle mansiorti previ'sl'e d'BI co'ntrat
to. 

Intanto anche ,i bancari pros'e'guono 
la 'loro ag'itazione per Iii rinnovo del 

• contratto cO'I'lettivo 'oon maQif-estaz:io
ni brevi e improvvis,i sc·ioperi. 

CILE 
IL SINDACATO 
VUOLE RESTITUIRE 
LE FABBRICHE OCCUPATE 

l.:a centra'le unica dài lavoratori 
(CUT) h·a 'annunc'~ato O'ggi che le fab
briohe occupat·e verranno restituite, 
contrariamente a quanto avevano 
all'iesto gli operai , ai « legittimi" pro
pr·ietani. 

I proprietari però ,dovranno accet
tare - secondo i di'r1ige'l1ti del CUT 
- una serie di provvedimenti: fis
saZ'ione di una quota ,di produzione, 
istituzi'one di un buono di produ~io
ne l8i l'avoratori, 'creazione di un co
mitato di vig-i;lanza delila produzione 
dell'i mpresa, lisNtulione di un orga
nismo contro'llato dél'g~i operai per la 
distribu~iGne della produzione . 

contro un agente della sezione narco
tici che le stava sfondando la porta , 
uccidendo un agente., Il giudice l 'ha 
assolta. 

Il 17 luglio comincerà a Gainsville 
in Florida il processo contro 8 per· 
sone, di cui 7 appartenenti al VVAW 
(Veterani del Vietnam contro la guer
ra , il più famoso dei gruppi politici 
fra veterani) accusate di aver prepa
rato un attacco contro la convenzione 
repubblicana a Miami lo scorso ago· 
sto . A parte gli aspetti decisamente 
comici dell'accusa (si dice che gli 
otto volessero attaccare la conven
zione con armi automatiche e con 
fionde) c'è da notare che l'intera mon
tatura è stata costruita dall'ormai fa
mosa Divisione per la Sicurezza In
terna e dal ministro della giustizia, 
quella cioè a cui lavoravano i fonta
nieri di Watergate . Si può sperare 
che il processo faccia la fine di altre 
recenti montature contro soldat i e ve
terani, assolti da accuse che andava
no dal sabotaggio all 'omicidio. La vi
cenda sottolinea però ancora una vol
ta la preoccupazione con cui l'ammi
nistrazione, dietro un'oscena facciata 
patriottarda, guarda agli oltre 5 milio
ni di veterani del Vietnam, fra cui la 
disoccupazione è molto più alta della 
media nazionale, e la paura perfino 
isterica che ha della loro politicizza
zione. 



4 - LOTTA CONTtNUA 

FIAT FIRENZE 

IL CdF.DELLE FERRIERE D.ECIDE DI PA,S- UN COMPAGNO 
SARE ALLO SCIOPERO ARTICOLATO DELLA STICE 
A Mirafiori centinaia di preavvisi di provvedimenti disciplinari e stillicidio di licenzia-
menti . 

L'intransigenza con cui la Fiat sta 
portando avanti i tentativi di intensi
tlcazione dello sfruttamento e di re
staurazione della disciplina in fabbri
ca continua a incontrare una risposta 
dura e massiccia. Anche ieri, dopo la 
rottura delle trattative con la direzio
ne, alle Ferriere gli operai della ma
nutenzione hanno fatto scIoperi di 7-
8 ore, sempre con una partecipazione 
altissima. Come già mercoledì. la di
rezione ha sospeso per rappresaglia 
gli addetti al treno di laminazione 
"pellegrino» e altri operai di produzio
ne. Il consiglio di fabbrica, riunitosi 
ieri mattina, ha deciso di passare alla 
lotta articolata, con 4 ore di sciopero 
in tutte le officine martedl e giovedì, 
tranne che nelle acciaierie Martin e 
aì trasporti dove ci saranno 8 ore 
mercoledì. Alla manutenzione è stato 
deciso invece di fare un'ora di scio
pero e un'ora di lavoro. 

Si è intanto scoperto che è stato 
distribuito ai capi un promemoria per 
ammaestrarli a spiegare le motivazio-

POMIGLIANO - ALFA SUD 

ni dell.'intransigenza della Fiat. Sul 
problema della perequazione degli in
centivi, il tentativo è di presentarla 
come un obiettivo riguardante solo 
una piccola parte degli operai: si trat
ta di una falsificazione grossolana che 
non ha nessuna possibilità di passa
re, dal momento che è chiaro che 
questo punto interessa tutte le Fer
riere proprio per l'estrema differen
ziazione degli incentivi esistente. Una 
altra argomentazione padronale, sul 
problema dell'aumento degli organici, 
è che « non si trova personale », men
tre tutti sanno che alle Feri-ieré sono 
impiegati un migliaio di operai di dit
te esterne che fanno i lavori di ma
nutenzione in appalto. 

Anche alle Presse di Mirafiori i ten
tativi di intensificazione dello sfrutta
mento continuano a incontrare una 
forte resistenza: gli operai rifiutano 
di fare gli aumenti richìesti e autoli
mitano la produzione. La Fiat ha ri
sposto imboccando decisamente la 
strada della provocazioné: in due gior-

ni sono arrivate centinaia di lettere 
di preavviso . di provvedimenti disci
plinari, con la motiva,zione di C< aver 
eseguito parzialmente la produzione 
richiesta» o di " aver svolto con vo
luta lentezza e negligentemente il la
voro assegnato ". Per gli operai delle 
manutenzioni di pronto intervento, il 
cui compito è ovviamente stare a 
aspettare che si verifichi un guasto, 
l'accusa è di C< essere stati sorpresi a 
oziare! ». Nonostante questa massic
cia politica repressiva, la produzione 
rimane quella che era prima degli au
menti rièhiesti. Continua intanto lo 
sti Il icidio dei I icenziamenti. Ieri in Po
mìciatura, off. 77, .circuito 43, un ope
raio nuovo assunto è stato licenziato 
prima della fine del periodo di prova. 

Lotte per le ferie, la perequazione 
degli incentivi, le categorie, il premio, 
sono in corso in altre sezioni Fiat 
(Spa centro e Centri meccanografici) 
e in varie fabbriche di Torino e cintu
ra, tra cui l'Aspera Motors, la Poglia
no, la Singer, la Microtecnica. 

si riuniscono a dis'cutere nei capan
ne·,Hi. 

IL SINDACATO ROMPE 
IL SILENZIO 

Nella dis'cussione un ruo'lo ~mpor
tante ce rJ'hanno pr(jprio que:i com
pagni, e sono numerosi, che hanno 
fatto esperilenza di lotta nelle gr05S€ 
fabbri'che del nord, alla Fiat Mirafio
ri 'e all'Alfa di Arese. L'a vo.l·ontà deg'li 
operai ,di paJ1lare, di chiarire le idee, 
di prendere liniliative di 'Iott'a subi· 
to, trova g'ià oggi una V'erifi'ca nell,la · 
situazione di agitazione perma'nente 
delila vernilciatura contro la noc·ivi
tà e nel rifiuto ,degli straordi'nari: al· 
la vemilc,iatura infatti mercalBidì sera 
g'lii ope-rai hanno stracciato il permes
so settimanal'e 'che il 'capo g'li aveva 
dato per fare lo straor'dinario; ama 
revisione delll'a 'Iastrosarldatura (l 'inea 
di montaggio del reparto) gli operai 
da alcunli giorni rifiutano gl ~i str'aor
dinari, mentre la produzione si acctl
mul,a fuorli linea ,e non passa al re
parto suO'cessivo. Il vuoto lasoiato 
dal sindacato rispett'o 'al'l'a preoi'Sa
zione e aWarticolazione degli i obiet
tiv,i è dunque riempirto dagl i operai 
ohe, attraverso ,la disoussione, 'comin
ciano a rendere più concrete le 'loro 
rlichieste: l'abdliz·ione del'la mezz'ora 
sì, ma las'ciandone il 'pag'ame'l1to; un 
aumento del premio di produzione 
che sia adeguato ari costo de'l'la vita; 
la mensa gratuita e l'intervaHo au
mentato da 30 a 40 minut>i. E poi 

,La tens'Ìone partita da'Ila 'lotta dei 
cabini'sti del'la vernrciatura, 'contro 'la 
noci'VIità e 'per ,H passaggi,o al 4° 
Ih/'ello, oulminata ne'I blo'cco totale 
dell'l'AM·a sud per due giorni, ha co
stretto 'il sindacato a prendere posi
zione ufficiale su allcuni prob'lemi che 
da tempo sono al 'centro deiJI.a di
s'OlJlssione e 'del'le fermate in vari re
parti. 

G'ià dal 'cons'iglio di fabbl1i'ca di mer
coledì 's'corso, era uscita la decisione 
di convocare deUe ~sg.emblee di re
parto per preparare la piattaforma 
a~ien'da/le, as'sem'bl'ee che in rea'ltà 
dovevaçw 'servÌ're 'sopratutto 'a b'locca~ 
re la ténsione e a rimandare la 'IO'I:ta 
a dopo _'le ferie, subordinan'dola alla 
parJ:1enza di una vertenza naziO'nale di 
tutto il 'gruppo Alifa :Romeo. 

Ma pdi, pro'prio iperahé i s,ingO'I i 
reparti erano stati il ,cuoré dell,a lot
ta e le ass'embl'ee di reparto avreb
beoro !dato automaticamente spazio ·al
'la dis'CU's·S'ione degl'i operai e a""im
POs'iliO'ne de'gl'i obiettivi più sentiti, il 
sin'da'cato ha pref'e'rfto ripiegare sul
l'assembl,e'8 generale, più contrall 'a
bile. 
, ·Infatti le assemblee, sia ali primo 
ohe al 'secondo turno S'i sono l''idotte 
in un comizio di Tamburrino, mentre 
turt-o Ilo schieramento detll'€'secutivo 
e d~i fede Ili s's'imi ,del consi'g'lio di f.ab-

LA LOTTA IN UNA PICCOLA 
FABBRICA DI ROMA 

AUMENTI 
DI SALARIO, 
SGANCIATI DALLA 
PRODUZIONE 

L'ICEA è una piccola fabbri~a elet
tromeccanica con 102 dipendenti, 
specializzata nella revisione di mezzi 
corazzati e di altri mezzi pesanti del
l'esercito. Il padrone è un deputato 
del PLI. 

Dal 2 luglio gli operai sono in lotta 
per il premio di produzione e per le 
ferie di agosto. In assemblea gli ope
rai avevano chiesto 70.000 lire uguali 
per tutti. 

I rappresentanti sindacali di fab
brica nel primo incontro con la dire
zione hanno respinto la proposta pa
dronale che offriva 150.000 lire agli 
impiegati, 100.000 lire agli operai di 
terza e 75.000 a quelli di quarta e di 
quinta, in cambio della realizzazione 
di un « pi~no di produzione n , che du
ra fino a dicembre. 

Lo stesso giorno gli operai sono 
scesi in sciopero ribadendo la loro ri
chiesta : 75 mila lire per tutti, sgan
ciata dalla produzione, e prima delle 
ferie di agosto_ 

Per tutta la settimana scorsa gli 
operai dell'lCEA hanno scioperato e, 
da lunedl, hanno cominciato con lo 
sciopero articolato , migliorando nel· 
la lotta la propria organizzazione . 

Questa lotta investe anche il rap
porto col sindacato: essa è una scon
fessione dell'accordo raggiunto in se· 
de provinciale tra sindacati e padro
ni, e a livello di fabbrica tende a 
sostituire la' vecchia rappresentanza 
della C.1. con il consiglio dei delegati. 

bric'a, divideva il ,pal,co dall,la pl'a
tea. 

Il discorso di Tamburr<ino è stato 
neces'salriamente demagogi'co, tutto 
impostato S'ul 'salario, e al tempo 
st,esso generico, etlU'dendo ogni richie
sta concreta e-d artko'lata; S'i è sen
tito parllare di premio di produzlione, 
di :incentivo, di abolizi,ane delrla mez
z'ora, ma nessU'no di questi ohietti
vi lè stato preaisato o quantificato. 

Vi'Oeversa 'proprio li temi SUii quali 
è cres'ciuta la lotta in questi me'Si, i 
passag'gi automati'C:i di l.ivel,lo, 'la no
cività, le 'sospens'i'oni e la repress·io· 
ne in fabbri'ca, 'sono statli del tutto 
ignorati. 

AI'le aS'sembilee gli O'pe'r'ai erano 
presenti iln m as's a , dimostrando in mo
do inequivooabjiJ.e da un 'Iato la vo
lontà di partecipare attivamente a'Ha 
cO'struz'ione de~la lotta, dall'altro un 
art-eggiamento di attes!a e di 'curiosli
tà, molto gilustifi·oata, rispetto 8'1'la pri
ma presa di posizione pubb'lica del 
sindacato. 

Se è vero che nessun operaio ha 
avuto la possibilità ,di far sentire la 
sua voce n~H'él'ssembl'ea, è 'anche ve
ro ,che sempre di -piùg!ti operai ·fanno 
la loro assemblea ogni g'iorno, den
t'tO i reparti dove l,a tensione si man
tiene viva e fuori dai cancetl'li, dove 

MARGHERA 

i trasporti gratuiti, i,1 rifiuto deH"inten
sificaz'ione d~i ritmi, più pause e mi
glioramenti ambienta'1i contro la no
civ.ità; quest'i sono salo alcuni dei 
problemi sui qua·li gli operai vogliono 
avere oggi 'il mass,imo di chiarezza. 

LA CHATILLON NON PAGA LE ORE 
PERSE PER 'LE FUGHE DI CLORO 

Oggi a'H'a Chati'llon ci sono state 
4 ore di sc.iopero a fine turno per i 
giornalief1i e ce nè saranno altre otto 
doman:i p'er i tmnrsti. 

Lo soiopero è stato de'ciso dopo 
che in un incontro con la direzione 
la Chatillon aveva r·ifiutato di pagare 
agli operai ,le ore di l'avoro perse a 
causa delle fughe di cloro e di ani
dl1i'de 50lforosa dei giorni scors·i. Que
ste fughe che in 15 .giorni hanno spe
dito aWospeda'le più di 30 persone 
avevano trovato una imm.ediata rispo
sta da parte d-i tutta 'la fabbrica: gli 
operai erano usciti in massa rifiutano 
dosi odi tornarvri fino a che vi fosse 
peri'culo d'i intossrcazione. 

Ora 'la direzione vuole considerare 
ore di sciopero due giorni ~ in cui gli 
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operai avevano sostato fuori dalla 
fabbri'ca. I compagni avevano deci
so che se oggi giorno di paga non si 
fossero trovati i sO'ldi dovuti sul ~ a 
busta sarebbero soesi in lotta ed è 
quello che è avvenuto. 

Intanto si è venuti a sapere che ' 
molti dei compagni ricoverati in ospe
dale per intosS'icazione sono stati di
melssi tempo fa perché a detta dei 
medici " stavano benrssimo e la loro 
malatt'ia era tutta una finta" . Riman
dati a lavorare alcuni di questi com
pagni si sono sentiti male. UflO fat
tosi vis'Ìtare da un altro medico ha 
avuto la conferma del'la gravità del
l'intossicazione. I compagni cercano 
adesso di ricostruire le responsabili
tà precise dei medici degli ospedali. 

AGGREDITO DA UN 
FASCISTA 
DELLA CISNAl 
Tutto il reparto in sciopero 
accompagna il fascista in di
rezione . 

Ieri alla Stice-Zanussi durante la 
pausa di mensa, il compagno Calo
gero Alessio è stato vigliaccamente 
aggredito nel piazzale della fabbrica 
dal missino Senesi Enzo, rappresen
tante sindacale della CISNAL. Mentre 
il compagno Calogero si trovava so
lo, appoggiato al muro, veniva preso 
a pugni e sbattuto a terra, riportando 
ferite alla testa e alla schiena. 

Immediatamente si spargeva la no
tizia dell'aggressione e il reparto del 
compagno colpito (linea 2) è entrato 
in sciopero e ha formato un corteo 
che si è via via ingrossato, dirigendo
si verso il reparto dove lavora il fa
scista, che è stato letteralmente pre
levato dal corteo che si è diretto ver
so la direzione. A niente è valso il 
tentativo del capo reparto Cappelli 
che tentava di far sciogliere il corteo 
per accompagnare il fascista in di
rezione. 

Il corteo giunge così in direzione e 
chiede l'espulsione immedi'ata del fa
scista dalla fabbrica; di fronte alla 
decisione degli operai, la direzione 
non può fare altro che convincere il 
Senesi a licenziarsi. E' da dopo le 
dure lotte del '71 per il contratto in
tegrativo aziendale, che la direzione 
della Stice ha cominciato ad assu
mere attingendo direttamente dalle 
file del MSI, ed è riuscita a costituire 
uno sparuto drappello di aderenti al
la CISNAL che avesse la funzione di 
provocazione antioperaia.- Non è un 
caso infatti che l'aggressione contro 
il compagno Calogero sia scattata al 
momento in cui si assiste da parte 
della direzione ad una serie di inizia
tive che sono la premessa di un ve
ro e proprio attacco antioperaio: il li
vellamento, la politica del « ponte ob
bligatorio» come strumento per l'a 
maggiore utilizzazione degli impianti, 
per il controllo dell'assenteismo, per 
la riduzione del salario, l'aumento del
·Ia repressione in fabbrica, e proprio 
ieri la messa in cassa integrazione di 
ben 3 linee: circa 250 persone in 
tutto. 

Napoli - Conferenza 
stampa sulle 
colle paralizzanti 

NAPOLI, 13 luglio 

Il comitato delle famiglie delle gio
vani operaie paralizzate dalla colla, 
con sede presso la mensa dei bambi
ni proletari, convoca per oggi sabato 
14 luglio, alle ore 10, presso l 'ospe
dale San Gennaro, una conferenza 
stampa in cui verranno ufficialmente 
resi noti i risultati delle analisi effet
taute dall'Istituto chimico dell'univer
sità di Napoli, che confermano gli 
originari sospetti individuando nel 
TOCP presente nella colla Mediterra
nea l'elemento responsabile delle pa
ralisi. Inoltre il dottor Baculo dello 
o'3pedale S. Gennaro confermerà con 
una relazione clinica le affermazioni 
dei chimici. 

Il comitato infine esporrà ai giorna
listi le richieste di carattere giuridi
co, economico e sanitario che le fa
miglie avanzano alle autorità. 
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Sabato 14 luglio 1973 

CONFERENZA STAMPA AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Italo Saugo denunc'ia 
il provocatore Pisetta 
e il " Borghese" 
Ha anche querelato l'Avanti e l'Unità che lo avevano accu
sato di essere un infiltrato fascista legato a Freda e Ven
tura 

MILANO, 13 luglio 
Questa mattina il compagno Giulia

no Spazzali, avvocato membro del 
Comitato di difesa e lotta contro la 
repressione di Milano, ha convocato 
una conferenza stampa per annunci a
re un fatto di notevole importanza. 
che si inserisce nella vicenda della 
provocazione messa in atto dal SID, 
dalla polizia e da certi settori della 
magistratura attorno alle «Brigate 
Rosse n, ai GAP e alla morte di Fel
trinelli, attraverso l'uso sistematico 
del provocatore Marco Pisetta. Spaz' 
zali infatti ha comunicato di aver ri
cevuto una lettera raccomandata di 
Italo Saugo, con la quale gli ha an
nunciato di avere inviato alla Procu
ra della repubblica di Milano (e per 
conoscenza al giudice istruttore Ciro 
De Vincenzo che ha in mano le due 
inchieste sulla morte di Feltrinelli e 
sulle Brigate Rosse) due serie di de
nunce-querele, per le quali il Saugo 
lo ha nominato come suo patrocina
tore legale. 

Itala Saugo è una delle persone più 
frequentemente citate 'nel memoriale 
fatto scrivere il 29 settembre 1972 a 
Pisetta dagli agenti del SID. 

In primo luogo, secondo quanto ha 
dichiarato il suo avvocato, Italo Sau
go si è querelato per diffamazione a 
mezzo stampa nei confronti del set
timanale fascista « Il Borghese" (e 
contro i I suo direttore responsabile, 
Gianna Preda), che nel gennaio di 
quest'anno aveva pubblicato in quat
tro puntate il testo integrale del « me
moriale Pisetta ". Questo era avvenu
to pochi giorni dopo la scarcerazione 
di Valpreda, nel quadro del disperato 
tentativo del SID e di certi settori del
la magistratura di rilanciare - dopo 
il completo smascheramento delle re
sponsabilità fasciste e statali nella 
strage del 12 dicembre 1969 - la 
campagna isterica contro il «terrori
smo rosso» per ridare nuovo fiato 
alla strategia della tensione e della 
provocazione . 

La montatura era stata però ridico
lizzata completamente sul settimana- _ 
le ABC, che, pochi giorni dopo le « ri
velazioni » del Borghese, aveva pub
blicato un contromemoriale dello 
stesso Pisetta in cui il provocatore 
trentino denunciava la responsabilità 

diretta del SIO, e prima ancora del 
commissario Allegra e del PM Viola, 
nella montatura sull'affare Feltrinelli 
e nella stesura del suo primo memo
riale. 

Contemporaneamente alla denuncia 
contro il settimanale fascista, Saugo 
ha anche denunciato per calunnia lo 
stesso Pisetta e Roberto F'abbi, un 
altro squali ido personaggio trentina 
utilizzato nella montatura giudiziaria 
e poi itica connessa ali 'affare Feltri
nelli. 

Spazzali ha anche riferito che Sau
go ha presentato una seconda quere
la per diffamazione, questa volta nei 
confronti dei giornali della sinistra 
parlamentare che lo avevano accusa
to, nell'agosto del 1972, di essere « il 
maestro» e il manovratore di Piset
ta. di essere un organizzatore e ' un 
esperto dell'infiltrazione fascista nel 
movimento studentesco e addirittura 
di essere un fondamentale anello del
la cellula veneta di Freda e Ventura 
nell'ambito della strategia della pro
vocazione. 

A differenza delle querele contro 
i due provocatori e il foglio fascista, 
,la querela per diffamazione nei con
fronti dell'Avanti e dell'Unità mira ad 
arrivare col processo a una chiarifica
zione, per ristabilire l'integrità politi
ca di Saugo, tacciato di essere un 
provocatore fascista, addirittura lega
to alla cellula Freda-Ventura. 

Spazzai i, d'altra parte, ha sottoli
neato che ristabilire l'integrità politi
ca di Italo Saugo non signihca in al
cun modo voler prescindere dal radi
cale dissenso politico che si era svi
luppato tra lo stesso Saugo e settori 
determinanti della sinistra extraparla
mentare, ma ricondurlo alle dimen
sioni. della dialettica politica, anche 
aspra e radicale, in alternativa a una 
prassi deleteria che a questa sost:
tuisce l'accusa indimostrata di fasci
sta e la taccia di provocazione. 

L'avvocato Spazzali ha anche illu
strato il significato importante della 
iniziativa politico-giudizia!ia di Italo 
Saugo nel quadro dell'istruttoria sulle 
Birgate Rosse, per arrivare ad un più 
completo e definitivo inquadramento 
dei dati reali della vicenda rispetto 
alla squallida montatura portata avan
ti in clima andreoMiano. 

ROMA - PER BLOCCARE LA LOTTA AD ARCHITETTURA 

La facoltà "chiusa per lutto" 
La mobilitazione costante e massic

cia degli studenti contro il tentativo 
dei professori di restaurare gli esami 
tradizionali, l'appoggio alla lotta dei 
detenuti , la continuazione dei semina
ri, anche in vista di settembre : que
ste le caratteristiche della lotta degli 
studenti di architettura che si mantie
ne forte nonostante i numerosi tenta
tivi di bloccare gli esami da parte di 
professori che in passato ' avevano 
cercato di cavalcare il movimento. E' 
il caso della prof.ssa Zevi (analisi 
matematica) che dopo aver affermato 
qualche tempo fa che "il corso di 
analisi non serve a niente ... n; ha la
vorato alacremente per unificare tutti 
i docenti di analisi contro i seminari 
e poi ha sospeso la sessione. 

In questo clima, più di 1.000 stu
denti mercoledì a Valle Giulia hanno 
preso parte ad un'assemblea con Da
rio Fò per la liberazione di Paolo 
Ramundo e dei compagni arrestati; 
per fàr capire · a Fasolo, che conti
nuamente (per telefono e dalle pagi
ne del giornale" Il Tempo ») minac-

cia di tornare, che le provoca?iOni 
non saranno tollerate. 

A questo punto il consiglio di fa
coltà trova un compdo quanto vergo
gnoso pretesto per chiudere la facol
tà proprio il giorno in cui si prevede 
lo scontro coi docenti dei corsi com· 
positivi : un giorno di lutto per la mor
te di Del Debbio, architetto ufficiale 
dei fascisti, che ha costruito tra I-'al
tra il " Foro Mussolini ». 

GI i studenti rispondono convocan
do un'assemblea aperta, davanti alla 
facoltà, per oggi stesso, alle ore 18. 

COMMISSIONE 
. SOCCORSO ROSSO 

La commissione è convocata 
per domenica 15 luglio, ore 10, 
a Roma, nella sede del giornale 
(Via Dandolo 10, - Autobus 75', 
dalla stazione Termini). 

Tutte le regioni sono tenute a 
inviare un rappresentante. 
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